
à Giornale Anno 65"'  n-86 
J - _ Spedizione in abb. post. or. 1/70 
dei Partit o . ÌOOO / arretrat i . 2000 
comunista 
italian o 

ì 
20 aprile 1988 

Editorial e 

Le nozze 
coi fichi secchi 

UAòiAbui L 

natisi anche severe e riflessioni di buona con-
sapevolezza, e subito dopo proposte minimali 
e ripiegamenti di basso profilo : propositi am-
biziosi e impegni ardui, e poi vecchie ricette e 
antiche genericità Ci si poteva francamente 
aspettare di meglio dal discorso con  quale -
dopo molti anni - un segretario della e in 
carica tornava alla testa del governo della na-
zione Tanto più se si tiene conto che l'uomo 
seduto oggi a Palazzo Chigi è uno dei pochis-
simi fra i leader  della e che non ha ancora 
mai guidato un governo. , viene da 
dir e a prima hotta è tutta qui l'ambizione di 
chi vorrebbe essere l'erede del e Gaspen e 
del ' 

Certo, e a usa bene la sua a 
quando afferma che la società è mutata e che 
i partit i della coalizione avvertono che e an-

*  che mutato «il senso del loro stare insieme» E 
cosi dice bene quando sottolinea che quel 
mutamento «ha comportato l'abbandono di 
condizioni impigrit e della politica» e perfino la 

e nominale di adoperare pa-
role vecchie per  una realta mutata», a queste 
giuste riflessioni sarebbe dovuto uscire, dice 
ancora, un governo «formato su un program-
ma politico prima che su uno schieramento 
partitico" , 

Bene, benissimo diremmo ripensando a 
quanto (e con quanta tenacia), dall'opposizio-
ne, (comunisti hanno sempre ripetuto con 
accenti di crescente allarme: che il tempo del-
le tarmulé,deve ormai cedere il passo al tem-
po deli programmi riformator i e che la crisi «di 
sistema» impone una svòlta; una véra rifonda-
zione della politica e del triodo di farla. 

a e e conclusione , 
da quelle premesse? Senza alcun nesso di 
consequenzialità logica convincente afferma 
che la coalizione ieri presentata alle Camere 
è slata possibile solo tra i cinque parlil i che 

culturalmente, polllicamente e «toilcÀrmnt e 
*.him«a;»vil - — - - -

hanno coltivat ; , icbntratf 
tempi recenti, clsehibra, era stata pronuncia-
ta «ha affermazione cc«l impegnativa sui «va-
lori» che starebbero alla base del «pentaparti-
to», E dunque è questa la risposta, cosi arretra-
ta e rlpetilìvà i quella che e a ha concepito 
per i problemi di cui ha mostrato di avvertire 
tutta la graviti e la novità? 

on può stupire, a quel punto, che tuli o  di-
scorso, nel tentare di caratterizzare questo go-
verno come «centra riformatore » del sistema 
polìtico è della società,Unisca per  oscillare, n 
contìnua altalena, fra momenti di scialbe 
enunciazióni ritual i ò generiche (la politica 
estera, la politica finanziarla, l'economia, l'oc-
cuparlone, il ) e accenti di più 
alto profil o C«il momento alto di unione nazio-
nale nella lòtta a) térrótìsirhò» al tempi di o 
come oggi, là «strada obbligata» dèlie riform e 

, la questione morale), E questo il 
e a che già come segretario de ci ha pur-

troppo da tempo abituati alla discrasia fra fort i 
i ambizioni e impegni «alti» da un lato, e ripie-

gamenti pragmatici e riduttiv i nelle soluzioni 
praticate (e indicate) dall'altro . 
, Concludendo davanti alla Camera, e a 

ha detto con enfasi che «la coalizione si è 
riformala.. . nella convinzione assoluta dido-
vere innanzitutto affrontar e non una crisi di 
governo o di formula, ma la crisi del nostro 
sistema politico tutto intero». E per  far  fronte a 
tàiè compito'-il i governo spèra tl i ottenere un 
contribut o di critica dalla opposizione, e ma-
gari qualcosa in più Sul grandi temi unificanti». 

a chiedere questo, a conclusione di quel 
discorso, significa;francamente, «voler  fare 
nozze con i fichi secchi», 

carica di tensione 
Si contano i morti 

DI MITA ALLA CAMERA Con un discorso pieno di contraddizioni 
il segretario de presenta il suo governo 

l pentapartito è finito 
ecco perché o rifatto» 
È il suo primo governo, ambito e tormentato. e a 
lo presenta nell'aula di o con tono dimes-
so. Accenna alla «crisi della politica», rifiut a «formule 
artefatte». a poi è al vecchio pentapartito che si 
affida riscoprendo le «affinità» dei 5. i fronte a sé ha 
i banchi de, gli unici con vuoti vistosi. Né molto 
entusiasmo, con l'eccezione di a , manifesta-
no gli altri partner. Oggi parlano Craxi e Natta. 

E A 
B A Quaranta pagine)* 
le e una cinquantina di minuti 
per  cominciare a navigare nel-
la bonaccia. Ciriaco e a 
ha provato a spiegare le vele, 
ma la cautela deve essere sta-
ta più forte dell'ambizione, vi-
sto che ha troncato di netto 
ogni sforzo o per tor-
nare al coperto del pentapar-
tito. Non l'ha richiamala espli-
citamente come formula, l se-
gretario della , nel discorso 
con cui ha presentalo ieri il 
suo governo alla Camera. An-
zi, ha ammesso che questa 
compagine ministeriale si è 
formata «su un programma 
politico prima che su uno 
schieramento partitico», prò-
pno perché  cinque «hanno 
avvertito ed avvertono che il 
senso del loro slare assieme è 
mutalo», Al punto da far  pre-

valere, appunto, «la preoccu-
pazione persino nominale di 
adoperare parole vecchie per 
una realtà mutata» 

Pentapartito addio, cioè 
a è davvero cosi? e a 

non ha fatto ncorso neppure 
all'immagine della «transizio-
ne», con la quale pure all'ini -
zio aveva tentato di legittima-
re fa «novità» del suo tentati-
vo. Per  discorso ufficiale 

, ha preferi-
to coniugate la ricerca «del 
nuovo» («che-i insieme crisi 
ed evoluzione del nostro si-
stema politico») con la «ne-
cessità» per  gli ex alleati di 
«dover» ritrovar e su un dise-
gno (non su un elenco) di co-
se concrete da fare per gover-
nare il paese»: Solo che, tra la 
congiuntura e la prospettiva, l 
presidente del Consiglio, ha la-
sciato un baratro di contrad-

dizioni , il «travaglio» 
del sistema politico è «inten-
so», e coinvolge «tutte le sue 
componenti» Eppure per e 

a «e stata possibile e prati-
cabile solo l'aggregazione tra 
i cinque partit i che cultural -
mente, politicamente e stori-
camente hanno sviluppato 
una affinit à di metodo» a
presidente del Consiglio non 
si e fermato qui. quegli stessi 
cinque partit i si ritrovan o as-
sieme, dopo 7 anni, perché 
«hanno coltivato una comu-
nanza di valon» 

E sembralo, in questo pas-
saggio del discorso, che e 

a disegnasse più l'alleanza 
ambita Ornano di ferro, quel-
lo di legislitura) nel passato 
anche recente che quella rea-
le che si appresta a guidare 
Tant'è che quando ha dovuto 
in qualche modo identificare 
il suo governo, si è affidato 
all'espressione della «garanzia 
della coerenza programmati-
ca» Garanzìa, è parso di in-
tendere, per  gli alleati-antago-
nisti, soprattutto per  Bettino 
Craxi al quale è stato reso 
omaggio per  aver, nei suoi 4 
anni a palazzo Chigi, fatto 

e anche passi decisi-

vi e, per certi aspetti, di svolta 
nella npresa dell'economia». 

a oggi e , al suo posto, 
non deve fidarsi più di tanto 
se ha avvertito l'esigenza di 
sollecitare «un ruolo attivo del 
Parlamento» per  il cammino 
del governo 

e nforme istituzionali le ha 
presentate «non come scor-
ciatoia per  evitare le difficolt à 
del governare» bensì come 

a obbligata per  poter 
governare un paese comples-
so», che reclama l'esigenza di 

e in Parlamento 
tutt e le forze disponibili». E a 

3uesto punto che il segretario 
e ha parlato dell'assassinio 

di o , ritrovand o 
qualche accento polemico 
(sia pure sottinteso), come 
quando, richiamando il «mar-
tino di Aldo , ha sottoli-
neato che lo «spinto di unio-
ne» contro il terrorismo per 
respingere «l'orrendo intrec-
cio tra politica e morte» resta 
«il momento più vero di unifi -
cazione tra la società politica 
e la comunità politica» 

e a ha aggiunto che la 
risposta a quel disegno crimi-
nale va affidata anche a un 

o nformalore». a il 

programma dei cinque è ben 
lontano dal raccogliere una si-
mile sfida Non a caso il tema 
del nucleare è stalo liquidato 
con un paio dì righe, cosi co-
me è stata letteralmente ri -
mossa la questione dell'emit-
tenza -. televisiva e .dell'infor -
mazione. Quanto basta per 
non indispettirei repubblicani 

, anzi,.canta vittori a -
per  aver  sponsorizzato e -
ta: a véra legislatura - dice -
Comincia con questo gover-
no») e non offrir e pretesti ai 
socialisti. Bettino Craxi si limi-
ta adire che e a ha pre-
sentato un buon programma», 
auelle 212 pagine allegate al 

.scorso che il segretario del 
Psi deve ormai considerare 
come cosa sua. i è il 
meno generoso: «E stato dili -
gente, vagamente notarile». 

l resto, il vicesegretario so-
cialista la sua opinione l'aveva 
espressagiàprima con una in-
tervista ai  «Non si 
sa se l'uomo sarà all'altezza 
nel moménti. difficili , delle 
emergènze, che sempre ci so-
no-nella vita di un governo». 
Ora, sentito e , lo chia-
ma alla prpva',cosl: «Può sce-
gliere da dove cominciare: vo-
to segreto o tv». 

CRISCUOU DELL' AQUILA FRASCA POLARA GEREMICCA A PAOWA 3 : 

«Affitt i d'oro » 
Quattr o anni 
al socialist a 
Enrictt i 

Per Oaffìtto d'Oro» di uno stabile a Torino, stipulalo qual-
che anno fa, l'ex presidente della Giunta regionale del 
Piemonte, il socialista Ezio Enriett i (nella loto), * slato 
condannalo ieri in tribunal e a quattro anni dì reclusione e 
a due milioni di ammènda. Oltr e all'ex presidente della 
Giunta Plemonie sono slati condannali altr i quattro impu-
tati. o la sentenza, Enzo Enrietti , ha dichiarato ai gior-
nalisti che ricorrer à in appello, A ,NA 4 

o 
a giudizio 
il sindaco 
di a 

o a giudizio  sinda-
co di a Nicola- Signo-
rello. E accusato di falso 
ideologico in atto pubblico 
per aver  dichiarato che una 
delibera che promuoveva 
otto dirigenti dell'azienda 

"  della Nettezza Urbana era 
stata approvata dalla*giunta all'unanimità . Stessa accusa 
per e alti funzionari del Comune: il segretario generale, l 
vice segretario generale e il dirigente dei servizi di giunta. 
Bufera in consiglio comunale: l Pei ha chiestole dimissio-
ni del sindaco, 

S 4 t 1 9 

Font i Usa 
Gorbado v 
destituir à 
Ugaciov ? 

e un o al 
Cremlino con cinquecento 
uomini d'affar i americani, 
GorbacioV avrebbe detto 
che prima del prossimo ver-
tice con n (in pro-
gramma '-SÌ. a dal 27 

— maggio) sì sbarazzerà di U. 
gaciov, il potente membro del Politburo considerato
maggior  avversario della perestroitta. a confidenza, ripor -
tata dalla rivista  US News and World tepori sarebbe stata 
fatta a un «eminente uomo d'affar i americano» di cui la 
rivista  non riporta  però il nome. 
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i terrorist i nessun documento di rivendicazione 

o vfeto l'assassino di i 
E' Scario, l'uomo della fotografia» 

o atteso i sotto casa fin dalle nove del 
mattino, nel furgone camuffato da veicolo delle Po-
ste. Un testimone ha seguito i movimenti dei killer 
brigatisti , confermando l'identiki t della questura: al-
la guida c'era Gregorio Scartò, uno dei capi delle br. 

, durante la conferenza stampa della polizia, è 
stata esclusa l'ipotesi del rapimento non riuscito. Si 
riaccende la polemica del perdonismo. 

PAI NOSTRO INVIATO ' 
JENNER MELETTI 

Gregorio Scartò 

l'a i .  killer  brigatisti 
hanno atteso il senatore -
li, quel tragico sabato scorso, 
fin dalle nove'del mattino, ap-
postati spitòveàsasua, Sette 
Ore di agguatò,'interrotte 'da 
tif i primo tentativo, alle 12.30,' 
di sorprendere la pròpri a vitti -
ma. a il consigliere di e -
ta non era ancora rientrato.
terrorist i hanno poi spostato il 

, camuffalo da furgo-
ne pòstale,:in-urta'strada con-
tigua. Un testimone ha seguitò 
i loro movimenti. .Erano in 
due a'!bordoy1tasdèttp ieri1 ai 
cronisti -. i baffi; se-
duto sempre al volante. -

tr o molto alto, ogni tanto se 
ne andava a piedi, poi torna-
va». i la questura ha confer-
mato l'ordin e di cattura, per 
omicidio contro Gregorio 
Scartò, uno dei capi delle Bri-
gate rosse per  la costruzione 
del Partito comunista combat-
tente: è lui .l'uomo coi baffi-
di cui paria il testimone. Nella 
conferenza-stampa tenuta da-
gli inquirent i non sono slate 
fornit e nuove indicazioni. È 

stata e smentita l'ipòtesi 
di una volontà dei terrorist i di 
rapir e , liquidata dal 
magistrato come «fantasiosa». 
91 attende ancora una nvendi-
cttlone dell'omicidio -
no dubbi sulle modalità della 
fuga, la tecnica dell'assassi-
nio, la composizione del com-
mando. 

o a a si polemiz-
za su| «ritornoilf l terrorismo». 
Andraottidiced i «non riuscire 
a capire» il significato politico 
di questo delirio? i non 
considera minacciati .né lo 
Stato, né la democrazia», e se 

e con là «strappante e 
cattiva letteratura-sulla fer-
ihèzza e sul perdono», a il 
capogruppo al Senato della 

, , considera -
colosamente riduttwé»-4e in-
terpretazioni di colorò che in-
vitano «a non caricare il tragi-
co episodio di significali a lo-
ro parere . 

A A B 

Nuove pesanti accuse al governo israeliano 

l'esecuzione di 
a decisione di fare uccidere il numero due del» 

l'Ol p Abu Jihad sarebbe maturata in circostanze 
agghiaccianti. Sembra ci sìa stata addirittur a una 
riunion e ristrett a del governo israeliano, durante la 
quale cinque ministr i hanno votato a favore del 
delitto è due contro. i intanto la salma ha ricevu-
to gli estremi onori a Tunisi, presente Arafat, prima 
di essere trasferita in Siria per  la sepoltura; 

DAI NOSmi INVIATI 

W * W i a i i l |^"HB V 

la decisione di fare ammaina-
re Abu Jihad. Sembra ci sia 
stata addirittur a una riunione 
ristretta  del governo israelia-
no, presenti tra gli altr i Sha-
mir , . Peres, Welzman. 
Cinque ministr i hanno votato 
a favore del deUtto, due (Wel-
zman e forse Peres) contro. 
Tutt o ciò avviene mentre 

e inizia a celebrare i suoi 
40 anni di vita. i alle 20 le 
sirene hanno suonato per  ri -
cordare «i caduti di tutte le 
guerre*  dal 1948 ad oggi. 

GIANFRANCO UUNNITTI 

 Una cerimonia funebre 
it i cui rabbia e dolore si sono 
fusi quella in onore di Abu Ji-
had ieri a Tunisi.  massimi lea-
der  dell'Olp erano presenti, 
compréso Arafat, assieme ai 
familiari , gli amici, i compagni 
di lòlla dell'ucciso. e spòglie 
sono state successivamente 
trasportate a o perjes-
servi seppellite. o è-còn-
linuato il flusso di indiscrezio-
ni sulle agghiaccianti circo-
stanze in cui sarebbe maturata 

AbiiJihàd A MOINA S 

Sm t̂

La piattaforma petrolifera Sirri distrutta dopo l'attacco Usa 
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sjp . Una strada più 
semplice e allo stesso tempo 
più clamorosa per  evadere è 
difficil e da immaginare. -
ko Aver, uno jugoslavo di 30 
anni arrestato lo scorso giu-
gno a Verona e condannato 
l«r  furt o pluriaggravato 
1 ivrebbe dovuto rimanere in 
iella lino al 4 luglio pressi-

lo), ha approfittat o della vi-
ltà del Papa di sabato e do-

menica scòrsi. Era stato scel-
ti); con tin altro compagno, 

r  rappresentare  detenuti 
«el carcere di via del Fante 
nei solenne incontro in Are-
na. SU palco, nel pomerig-
gio, Vestito con un abito scu-
ro e una camicia-bianca sen-
za cravattai ha stretto la ma-
no a Giovanni Paolo  e gli 
ha mormorato una breve fra-
se di saluto. Poi, erano da 
poco passate le 16, si è sedu-
to nei posti «d'onore» alle 
spalle del pontefice. 

Wojtyl a ha iniziato il suo 
discorso a braccio, davanti a 
30mila giovani cattolici, par-
lando della difficolt à di resi-
stere alle tentazioni: a co-
: . . fai- con le tentazioni 

a stretto la mano al Papa. Si è sedu-
to alle sue spalle, sul grande palco 
nell'Arena,i^jrjèntre;Giovann i Paolo 
l iniziava il discorso parlando della 

difficolt à di resistere alle tentazioni 
ha fatto un cenno al suo accompa-
gnatore i lo stomaco e 
mostrando di star  male. È sceso per 

recarsi alla toilette mentre un sotto-
fondo musicale suonava a qui 
con noi» e da allora più nessuno l'ha 
visto. È evaso cosi, domenica pome-
riggio, o Aver, uno jugoslavo 
che aveva avuto il permesso di uscire 
di prigione per  incontrare Wojtyl a a 
nome dei detenuti veronesi. 

DAL UOSTAO INVIATO 

quando ogni giorno preghia-. 
mo di non indurci in tenta-
zione...». o lo ha ascol-
tato un po', pòi ha fatto Un 
cenno al suo accompagnato-
re, indicandosi-lo Stomaco e 
mostrando di star  male, è 
sceso dal palco per  recarsi, 
alla toilette. n sottofondo,, 
un gruppo musicale guidato 
da un sacerdote suonava «re-
sta qui con noi«. a allora, 

o Aver  non si é più visto, 
Ed è ufficialmente conside-
rato evaso. 

Una festa rovinata anche 
per  i responsab||i del Centro 
sportivo italiano, da parec-
chi mesi attivil a Verona ,iel 

MICHELE SARTORI 

cercare di collegare i dete-
nuti con la società. Organiz-
zano visite né) carcere ai co-
munità e scuole esterne, vi-
ceversa, uscite di detenuti. 
Ne hanno già portati fuori , in 
permesso provvisorio, una 
quarantina, fra cui lo stesso 
Aver, senza alcuna fuga. a 
visita, del Papa - spiega 11 
coordinatore del Csi -
zio i - era stata 
l'occasione per  preparare un 
più vasto rapporto a i gio-
vani cattolici e i detenuti. Ci 
sono stali molti incontri pre-
paratori , il 26 marzo un'inte-
ra giornata di tornei sportivi 
e riflessioni comuni in piazza 

San Zeno. C'era anche, quel-
la vòlta, ò Aver-Ail a fine 
la pastorale giovanile ci ha 
chiesto di portare due dete-
nuti in Arena per  inserirsi nei 
gruppo di 25 giovani rappre-
sentativi di tutte le realtà che 
avrebbero incontrato il Papa 
da vicino». 

l signor , di de-. 
lenuti, ne ha portati sei, tutt i 
con il regolare permesso del, 
giudice di sorveglianza. 
Quattro, accompagnati da 
un obiettore di coscienza, 
sono rimasti sugli spalti, con 
le loro e sono 
stati scelti dagli organizzatori 
per  parlare a Wojtyla : Emili o 

Giardin i e o Aver, prefe-
rit o agli altr i perché «avrebbe 
potuto rivolgersi al Papa po-
lacco parlando una lingua 
slava». o ed Emilio, con 
il signor , sono 
stati accolti in Arena da un 
caloroso abbraccio del ve-
scovo di Udine, Aiired o Bat-
tisti . Poi, in attesa del Papa, 
si sono uniti al gruppetto di 
«giovani scelti»: còppie ap-
pena formate, studenti, di-
soccupati, ex drogati, obiet-
tori , soldati di leva e così via. 

C'erano, in servizio d'ordi -
ne, anche dei carabinieri che 
avevano partecipato all'arre -
sto dei detenuti. -
scendoli, li hanno salutati ca-
lorosamente e invitat i a bere 
con loro al bar. Adesso sta-
rannodando anche loro la 
caccia a o maledicendo 
tanta generosità, l giovane 
slavo, in prigione, era un de-
tenuto modello. Chissà per-
ché è scappato, vista la poca 
pena ancora da scontare: 
«Non mi dica che è stato stu-
pido - borbotta o 

i - perché è quello 
che pensiamo tutti» . 

Sme resta allìr i 
Per e Benedetti 
un altro smacco 

» VENEOON  " ~ 

B . Un altro scacco 
per Carlo e Benedetti. A cin-
que giorni dalla tempestosa 
assemblea della Sgb la Corte 
di cassazione ha definitiva-
mente respinto il suo ricorso 
sulla Sme. Quello sottoscritto 
con Prodi nell'85 secondo la 
magistratura non era un vero 
e propri o contralto, e quindi 

e Benedetti non può accam-
pare diritt i sulla società ali-
mentare . 

a non finiscono qui le 
preoccupazioni del presiden-
te della Olivelli : nella tarda se-
rata di ieri egli ha partecipato 
con i maggiori azionisti della 

i alla riunione dei 
componenti del patto di sin-
dacato della finanziaria che-

controlla la casa editrice, Nel. 
le intenzioni dì e Benedetti 
avrebbe dovuto essere la riu-
nione dalla quale sarebbe 
emersa la sua candidatura alta 
presidenza. E invece l'opposi-
zione di o i 
ha imposto quanto meno un 
rinvio. o ateune recanti 
interviste del e 
della società ì rapport i tre, |U 
azionisti sono assai tesi, tanto 
che si dà per  certa la denuncia 
del patto dì sindacalo. 

Oggi, infine, si riunisce a 
, negli Usa, l'assem-

bleo della At&t , chiamata tra 
l'altr o a eleggere 11 presidente 
in sostituzione di James n 
morto due giorni la. Olson er* 
l'uomo che aveva portalo * 
At& t nella Olivetti , 

A MONA 11 
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POLITICA INTERNA 

n dibattit o 
sulla fiducia 

e dichiarazioni programmatiche Fredda accoglienza della Camera 
o acido commentò di i e senza entusiasmi 

che ò aggiunge o Solo La a non ha dubbi: 
un dissenso: i à o l o inizio della » 

ma notarile, per  il Psi 

e a si e 
e dall'opposizione 

a «qualcosa di più» 

l o che si a alla a del voto delle 
e «si è o su un a politico -

ma che su uno o .  cinque av-
o che è mutato il senso del o e insieme, 

tuttavia e è stata possibile e e 
solo a queste e che, , politicamen-
te e , hanno sviluppato un'affinità di me-
todo e una comunanza,di . 

OUIDO DELL'AQUIL A 

. Queste - l cosiddello 
e l hanno 

dominalo il documento di 41 
e che e 

del Consiglio ha letto in aula a 
o (e ha poi conse-

gnato a palazzo ) e 
che legnano l'avvio del o 
gabinetto e , A sostene-
e  contenuti o -

a n a o 
de - .non è «una a -

, ma l vincolo in-
 che a à qei-

o politicò.. Questo. 
o «ambisce a i 

al o di un o -
e che non è disegnato in 

cielo, ma nasce dalla nuova 
società esigente e si a 
alle e questioni- che 
essa pone», E se l'esecutivo 

 -questo , in
gione della sua legittimatone 

, nello slessa 
tempo -sollecita un o atti-
vo del , che è il 
luogo e di o 
sul . 

e , che n a 
aveva dialo « passi decisivi e 
pe i i di svolta nella 

a dell'economia» com-
piuti dai i , a que-
sto punto lancia una a 

a al o socialista 
e alla sua visione dei i 
a o e : 

n si a - dice -, secon-
do l'antico modo di e 

o costituzionale, 
di fa e il o sul 

o o questo su quel-
lo». Ciò che , invece, «è 

e o di due im-
potente: l'Una istituzione pa-

a a e ciascuna e pa-
a al suo o da 

meccanismi di o e di ve-
to». E, si badi, l cambiamen-
to di i meccanismi istitu-
zionali, nel o di fondo 

o della Costituzione, 
Aon è una a pe evi-

e le difficolti del -
, ma una a obbligata 

pe  pote e un paese 
complesso come il . 
Un impegno - sottolinea an-

a e a - che a 
o il o che si accin-

ge a e la fiducia del-
ia sua a -

, ma che «non può non 
e in o 

tutte le e disponibili» 

A questi i sulle -
e istituzionali o e 

a aggancia il o di -
o , e ci-

vile e o di «quanti au-
spicano il o del 
meccanismi della decisione e 
della . E ha 

 le e di -
za di e al o che 
aveva o a ì alle 
esequie del suo collega ed 
amico. « banditi - dice - non 
hanno nessuna a di 

f , E se dieci anni fa 
n a si ò «quello che 

a  momento più o di 
unificazione a la società civi-
le e la comunità politica, il 
momento più alto di unione 
nazionale nella lotta al -
smo», oggi, dopo l'uccisione 
di ! e dopo «la nefanda 

e di Napoli», «quello spi-
o di unione è di nuovo a 

noi». Qui e a scende 
e in campo o 

. 
e della gente - -

va - è pe lo Slato e pe le sue 
e che non han-

no mai abbassato la . 
Non o «pe e -
nee manifestazioni di -
nismo o, peggio, di giustifi-
cazionismo dei delitti», 

a questo momento -
co e a a il -
ma di , i -
tissimi , al dossie di 
^"pagine consegnala-in al-
legato a a delta i 

a e da questa fatto 
e in calce al -

to o della seduta. l 
tono del e del Consi-
glio è piatto e . n 
sintonia quasi a con gli 
impegni che enuncia. i 
e i accennali, quasi 
mai , che devono 

i - e qui sta lo scoglio 
o - con la a 

dell'azione quotidiana di go-
. a le e eccezioni, la 
a e del 

volo o che e a non 
si limita a e ma già 

e a i 
delle e «che -
no e o attengono a di-

i di . L'elenco -
gue con la a -
namento autonomistico «nel 

o di una visione -
stica dello Stato, che è i 
dalla Costituzione», e (alla vi-
gilia delle elezioni n i e in 
Valle d'Aosta) con gli impegni 
a e delle i a statu-
to speciale. i i al-
le questioni intemazionali e 

e a a il modo di defi-
e o disegno di 

pace nella » quello 
che si concepì «con l'installa-
zione dei missili i in 

n , a fe-
e e . Comunque, 

«nel momento della distensio-
ne e del , a 
deve e «una più -
sponsabile e co-

a nel campo della di-
fesa». Ciò significa che a 
«deve e le questioni mi-

i e più in -
to al o politico della Co-
munità» che a e «esigenze 
tecniche di a milita-

» , la soluzione pale-
stinese può e a 
solo nel o di una tenace 

e dì una soluzio-
ne globale- i una confe-

e -
se, secondo la a «una 

a pe i palestinesi, la sicu-
a pe . Quanto al 

conflitto , nessun -
o al coinvolgimento di-

o in azioni di a degli 
Usa, e o alla necessità 
di applicazione della -
zione dell'Onu o 598. 
Lo o elenco di capi-
toli di impegno che seguono 
nell'esposizione di e a 
(dal contenimento del debito 
pubblico alla politica pe il 

) si conclude 
con un doppio auspicio. l 

e del Consiglio a 
di e con la fiducia anche
«sostegno costante di questo 

. E a di otte-
e «un o di a 

dell'opposizione e i an-
che qualcosa di più sui i 
temi unificami» 

i dice: a o un buon . 
i è meno : , vagamente no-

.  Altissimo: «C'è molta e al fuoco, a 
va cucinata nel modo giusto». Solo La a manife-
sta . a e , i non ha entusiasmato i 

 di . Quel che conta, dicono, à 
l'applicazione del . Cominciando da do-
ve? ò : tv o voto , e il . 

O A 
ft . Nel o del 
suo o , a 

o e a il i concede 
nulla, o poco più. Commenti 
distaccati. Qualche . l 
gelo pe un o più subi-
to che voluto, gjà spento pe
l'assenza di una qualsivoglia 

, minato sul na-
e da una polemica tanto 

velenosa quanto può a 
solo quella sul significato di 
un assassinio come quello di 

. a o un buon 
, ha fatto e a 

e a o , e 
l o di -
o si svuotava, , insom-

ma, non a il o svolto, 
la e politica nella quale 

e a aveva tentalo di collo-
e il suo . o 

a - ed è - solo il -
ma: fallo e e e 
più volte o da i e 
dal . , vagamente 

, dice o 
del e del Consiglio il 

o socialista, l 
, aggiunge , «non 

poteva e cose e -
spettò a quando convenuto nel 

: non slamo mica 
in Uganda..». 

i al -
ma pe a nel i 
difficil i delle sue consultazio-
ni, a è o all'applica-
zione di quel a che i 

 di o - e in testa 
a tutti il i - o atten-

e il e del 
Consiglio. Nessuno Che i 
nemmeno di sfuggita a -

e la a unità, il tatto 
che quello che si i sia un 

o comunque fondato 
sull'antica alleanza. l , 
lo stesso e , in un'aula 
segnata da evidenti vuoti -

o nei banchi de, aveva po-
co a  che il suo 

o si a o su un 
a politico, a 

che su uno o -
titico». Nemmeno lui, insom-
ma, chiedeva atti dì fede. Ed 
atti di fede, infatti, i non ne 
ha o . 

o dai , appog-

o i 

glato al banco della buvette, 
o , un po' , 
. o del -

mento non voglio e 
quello che ò domani. A 

o ò il no-
o voto di fiducia e di -

vazione». i più non vuole di-
, e a i che 

si affollano: «Questa
- a o - non ha più 

n . Se o 
qualcosa deve , la dice al 
giovane , che in un'in-

a appena diffusa aveva' 
o che e a andava 

accumulando o , 
che non poteva  se-

o della . «Ogni tanto 
i fa il politologo», pun-

geva . E il suo -
, in venta, gli a 

accennando una polemicâ 
l o di e , -

telli diceva. , vaga-
mente . i spiegava: 

o a scuola si dice che 
un o è diligente, vuol 

e che se ne dà un giudizio 
non negativo, insomma tutto 
sommato positivo». a con-
cludeva: o i à 
comunque più o di 
me». 

La polemica appenna sus-
a a i due leade del , 

non aveva ò seguito in un 
o annoiato, che 

smobilitava in tutta . 
Questo o di e , è 
piaciuto o no? «La nave è -
tita e mi e che il , pe
il momento, sia a calmo 
- si limitava a e Altissi-

mo -. o che niente 
complichi |e cose», E a 
non andava o -molto" 
più in li : l o di coali-
zione à e le atte-
se sé à a 

. Solo La a -
e e la e - mani-
festavano un o 

o pe i passi di 
o e . l leade -

pubblicano, anzi, si sbilancia-
va fino al punto da e 
che «la a , comin-
cia oggi». 

ò , con buona pace 
di Giovanni , che la -
fa sia nel giusto. a -

e , , che 
si comincia non o nel 
modo .  questo 

, nato solo su un ac-
o su i , -

pole taglienti o anni-
date o a le e degli 

i . Claudio 
i ta e che è -

o così. Quali sono i -
mi che e a à -

e pe ? l o 
due» psi non ha dubbi: «Si po-

e e dal voto 
, o . 

e a può . ò 
, insomma, su quali 

delle due e «mine sociali-
ste»  di . No, -
nizio non è o dei miglio-
. E Giovanni , , 

confuso a gli i deputati, 
e  suo : a 

fatto un ottimo . a 
la a comincia . Ed è in 
salila». 

l Pei: annuncia il nuovo 
ma riscopre le «affinità» dei 5 
«È e la vecchî l j j g j | ì ^ t t ò ^ À 3 ! - 8 ^ ! ^ ì f !° ' 1 c h. ?« i^ £ 

mow dicejj c a p d g m ^ - ^ t o ^f ' * ^ f f i S c o ^ 
. E o m «La i e più a di o sui fatti». 

quanto non e e , ed ha i .  A Stefano à e a 
la a indipendente Stefano à a di «pa- + £ , £ £ 

o e : l o del o al e S ^ à e S o d. a eche 
da 40 anni e un paesaggio dì . «Un di- diceva di esse qui pe e 

»_ a. .lì _*_ /* "  / t - - 1 _ . , o vuoto», taglia o Gian o . 

GIORGIO FRASCA POLARA 

A o 
s'affolla , 
quando e a finisce di -

. a è cosa di qualche mi-
nuto appena: tutti ì i so-
no convocati pe un o 
esame del o -
matico. , a di an-

e alta  dei deputati 
comunisti fa qualche a 

. «Slamo d'ac-
o sul modo di e 

le questioni istituzionali e an-
che sull'analisi dell'assassinio 
del sen. i e più in gene-

e del a del ' 
smo», dice. 

a aggiunge subito: «Siamo 
in o su molte e 
cose, dalla a di liqui-

e in a il voto o 

al modo indicato pe e 
la finanza pubblica. E che e 
della questione e vista 
solo come a di
no di e e non come ces-
sazione dell'invadenza del 

? 0 dì quella degli inve-
stimenti del capitale -
vo nel o senza un 

o alta a lot-
ta pe il  politicone * 

e e o la malavita 
. La conclusio-

ne: «È e la vec-
chia a (di cui ci si a 
di *  il nome ma 
che viene -

a come affinità di cultura) 

e ai guasti di -30-40 anni di 
o di . «E un po' pa-

, aggiunge: e -
ta è invece il o del 

o che ha o in 
tutti questi anni. Che il compi-
to sia quello da lui indicalo è 

; che ce ta faccia con que-
ste e non lo sappiamo; 
che vi sia un o più -
tante, , dell'oppo-
sizione si, di questo sono con-
vinto». 

Toni i usa Gian 
o : «Un o 

vuoto mai molto difficile da se-
. i e che e a ab-

vuoto mai molto difficile da se-
. i e che e a ab-

bia evitano anche un solo ac,-
i a qualche ò 
i a , co-

E; e i nuovi. 
e a a sì di un modo 

o di e insieme dei 

cenno 
di una  .^ 
me pe esempio il . 
Ah, ha o del -
no che va non assistito ma aiu-
tato con investimenti. à 
colpa dell'età» ma mi e di 
ave sentito le stesse cose da 

i i del Consi-
glio. E il bilancio è quello che 

le'm7dlUC Ì 
e a pe e l'anali-

si a delia' cnsi, come 
a della i delia 

decisione. «La i è in à 
più , e e noni 
solo i meccanismi 
di decisione ma anche un

o dei i e, -
tutto, dei i dti cittadini e 
della , del teddi-
to». , «bisogna supe-

e la situazione pe  cui, in 
questi anni, chi ù o è 
diventato più  e chi a 

o più . E questa 
situazione non dipende o 
dai meccanismi istituzionali 
che non funzionano». 

Gianni i commenta 
la e del o che -

a la Cee: «Non basta e 
che bisogna i alla 
scadenza del 1992, ci vuole 
anche una politica a 

a e di . E 
questo nel o di e a 
non c'è». 

, una notazione -
ca, di Guido , se-

o del o del , 
o o del -

no: o che . a non 
abbia una . o i 

Martell i 
distribuisce voti 
ai dirigenti 
comunisti 

 Claudio i (nella foto) e al penta-
o «allo stato non ne sono . Tuttavia, 
o o di e una nuova » do-

po la stagione del o , il o so-
cialista - o dal » - a che .il 

o è di chi à e insieme politica e -
cesso istituzionale o la e di una -
de novità politica: un o che impegni tutte le 

e di o , socialiste-»̂ 
, , cui «possiamo 

e la componente e e ambientalista.». 
i i e «in una fase di e -

tézza., nella quale «le voci più i sono quelle 
di Occhietto e di Napolitano». Con Natta «c'è una diffi-
coltà a di comunicazione, di , e il 

o del i e «un po' a . 
i ha poi o in o che Natta 

«è come , all'italiana ovviamente, cosi come 
Togliatti a uno stalinista ma e all'italiana». 

Onni Natta Stamattina a -
uggì nana, ,,„  via a) àmtii0 ^  d(. 
domani i del -
H iuttn  te del Consiglio pe  la fi-
j . d u c l a' O i co-
delia Camera o alle, 9,30 e 

o a -
» ta. Alle 11 à Ales-

o Natta. Sono i a , a gli , , 
La , , a e Scotti, ) e Capanna. 
La a dei deputati à domani'la fiducia al 

o e . 
Gori a a o o since-

j i _i e e -
«nanimera s pe il o di uni 
B n slmile a e pe  il

Olirann o f  a i di 
nella SOCieto» o e . Cosi 

Giovanni a ha -
~—~^—"~—* to spiegando ài i 

i del suo o a e la commissione 
o di , dopo la nomina a o di 

o . Si o le «condizioni» che 
hanno già o l'ex e del Consiglio alla 
scelta di «non e i i che -
po mi o o e 
compito di e il dibattito nella società o 
alla questione o del paese». Alle 

e con tale missione, egli  alla a -
ché impossibilitato a e «tutto l'impegno
sto». 

Spaccatura' 
nella e 
milanese 

l o e 
della Oc , Gian-
stefano , ha invia-
to alle sezioni del o 
una o .pe

e le -
ni» dopo la a -

— a alle elezioni dai 
delegati pe  il o cittadino dell 8 maggio. l 

o che la e milanese sta o e , 
e il . Nelle votazioni di base, le i 

legate a o a e la a hanno o 
e il 55 e il 45% dei consensi. 

Sarà Cario Tani 
a subentrare 
a i -
al Senato 

à o Tanl e non Ge-
o Agostini il succes-

e di o i 
nel seggio , 

o i infatti  dati 
i dopo le elezioni 

dell'87 dalla a di 
. Agostini, candida-

to nel collegio di a 3, aveva ottenuto 48,359 voti 
su 170.753 votanti: una a individuale del 28,32 pe
cento, Tani, candidato' a a 4, aveva ottenuto 
104.367 voti su 374,012 votati: una a individuale 
del 27.90 pe  cento. o i i della Giunta pe
le elezioni del Senato è o invece che o stati 
conteggiati male i votanti. A Tani è stata a la 

a del 28,67 o il 28,49 di Agostini (anche i suoi 
voti sono stati . 

e 
e avvertimenti 
prim a della 

e psdi 

Oggi toma a i la -
e del , dopo le 

infuocate polemiche del-
la settimana . L'op-
posizione intema ha an-
nunciato che «in -
za con l'atteggiamento 

- — — — - — — — — assunto, non » 
ai . E che o già state e le e 

e pe e il Comitato , dove si 
dicono convinti di pote e il o -
glia.  cui i negano di e in a e 
puntano a e un o dopo le ammini-

e pe o e del . 

an inm

Agenti e i o o 
in a la famiglia e a 

i scelti sui tetti, la folla sulla piazza tiepida e 
assolata, gli applausi alla Stalle e a nessun , le 
divise e te canne dei a che «sbucano» da ogni 
angolo, la famiglia e a quasi al completo che 

a in anticipo e in , l'en plein in -
tlantico», la commozione di Nilde lotti, i i di 
Gava, lo o di a del e del Consi-
glio... , che babele. 

SERGIO CRISCUOLI 

l banchi della a e del o e la seduta 

A E poi sì dice che 
la gente è distante dalle istitu-
zioni .. E.ccola qui, la gente, i 
gomiti appoggiati alle -
ne, le pupille e pe

e volti e immagini lon-
tani, in silenzio, tutti ad aspet-

e e a e non si sa che 
cosa Non sono né tanti né 
pochi, né compiacenti, né dis-

, né eleganti, né di-
messi, ma quel e spa-
lancato della a li ma-
gnetizza pe , inchioda i to-
o piedi ai i della 

piazza, li a in tanti 
Giobbe, l unisce in un'olim-
piade della pazienza senza 
senso . Non manca-
no mai nelle i occasio-
ni", o e con-

fusa di i di passaggio e 
i , -

mente o la compagnia 
di qualche poliziotto in -
ghese E aspettano Un sole 
tiepido fa e il palazzo 
di o come nelle 
diapositive del , e 

a l'occasione. 
Un'occasione che è solenne, 

é un nuovo o si 
a agli «eletti del popo-

lo», e di , é di go-
i in a ne nascono an-

che due all'anno; che è in 
qualche modo , é 
si è chiusa una i politica e 
almeno cinque e politiche 
su dieci o un'appa-

e , ma e an-
che cupa, molto cupa, é 

sull'avvio di questa nuova sta-
gione politica qualcuno ha vo-
luto e il e di un 

o ucciso come una 
bestia. 

l o è , 
, bunkenzzato  po-

liziotti e i i lo -
condano . Sono 

i e test, distolgono i o 
i soltanto pe -

li sulle tante minigonne -
te dalla . Sui tetti ci 
sono i i scelti, dalla fine-

a di un o di e al-
la a viene filmato e fo-

o tutto- non si sa mai. 
La à della folla si in-
fiamma con il o o 
di e a un'auto blindata, 

e due macchine di a e 
due motociclisti pe e le 
poche centinaia di i che 

o o dal Se-
nato, dove il e del 
Consiglio ha appena -
ciato e e pe

o , la seconda in 
. La gente capi-

sce e a muta. Si conce-
à un applauso un po' -

o soltanto alla vista di 
Cicciolina, ma questa è un'a-
bitudine. Nessuno invece fa 
caso alla famiglia e , 

giunta con e quasi 
al completo, ci sono la figlia 
Antonina, il figlio Giuseppe, la 

a Giulia, il cognato -
no, e ad alcuni nipoti e a 
tanti «fans» di Nusco. Vengo-
no guidati e nei 

i del o e fatti se-
e in a 
l » -

ca, se non fosse un -
me e la fine del litanie. 
E anche qui, come , non 
c'è a di immagini. An-

ì a dal Senato con 
e , 

più «ingessato» del solito nel 
suo abito , schivo più 
che mai. Gava viene investito 
dai complimenti pe il nuovo 

o di o -
no e e i e -
te di mano. Susanna Agnelli 

a il suo aplomb o 
una giacca blu alla . 
Lo spodestato e , ex mi-

o , saluta 1 
suoi con un e un po' -
le i accende una -
ta davanti al banco della bu-
vette e a sulla a 
violazione ) al -
lo di divieto. E lungo tutto il 

o dei passi » 
ondeggiano le più e ca-

denze dialettali. 
a sì, è stata anche la -

nata delle  è -
vato o e -
lanese, campione di assenze 
ingiustificate. Si decìdono a 

e in aula o tutti 
soltanto quando Nilde lotti, 
con la voce a dalla 
commozione, ha appena fini-
to di e un e -

o dì . e a ha 
e di . Si al-

za e comincia a e le 
a pagine che -

no a le mani. Alla sua a 
ì ascolta senza spo-

e lo o dal vuoto, al-
la sua a e » 

a l'emiciclo, pieno ma 
con vistose e i as-
senze a i banchi della , 

e che della . Cin-
quanta minuti, con due sole 

e , en-
e , di 

Capanna e di . Appe-
na e a ha finitosi -
no le  tutti si avviano alle 
uscite, e il leade -
le, i ascoltato solo dalla 
lotti, ingaggia la sua a 
battaglia diopposiztone, otte-
nendo che o della sedu-
ta di stamattina venga sposta-
to dalle 9 alle 9 e * 
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